
www.bo7.it Domenica, 12 dicembre 2021

Inserto di 

Pagine a cura del Centro di Comunicazione multimediale 
dell’Arcidiocesi di Bologna - Via Altabella, 6 Bologna Tel 
051.6480755 - 051.6480797;  
Email: bo7@chiesadibologna.it; www.chiesadibologna.it 
 
Abbonamento annuale (48 numeri): euro 60  
Per sottoscrizioni numero verde 800820084 
(lun-ven 9-12.30 e 14.30-17).  
Per informazioni 051.6480777 (lun-ven 9-13 e 15-17.30)

Bo ogna

DI PAOLO DALL’OLIO * 

Il film su Padre Marella è pronto. Si era 
già parlato dell’impegno dell’Arcidio-
cesi di Bologna come promotrice e pro-

duttrice di un lungometraggio sul sacer-
dote di Pellestrina «adottato» dalla nostra 
città, simbolo mai dimenticato dell’atten-
zione ai poveri ed ai ragazzi. Ma ora sia-
mo davvero contenti di annunciare che 
il film è pronto per uscire nelle sale della 
città. Per comprendere la portata del pro-
getto lo ripercorriamo dall’inizio: tutto è 
cominciato a fine 2019 con l’affidamen-
to della produzione esecutiva a Made Of-
ficina Creativa da parte dell’Ufficio dio-
cesano della Pastorale Sociale e del Lavo-
ro. Otello Cenci e Giampiero Pizzol di 
Made hanno da subito curato lo studio 
del soggetto, attingendo direttamente dal-
la biografia di Marella e arrivando alla ste-
sura della sceneggiatura ad inzio 2020. 
Intanto lo stesso Ufficio ha creato un grup-

po di raccolta fondi che coinvolgesse pri-
vati, aziende ed enti istituzionali (tra cui 
Fondazione Cassa di Risparmio e Comu-
ne di Bologna) nel contribuire con la 
Chiesa di Bologna a finanziare il proget-
to. Un centinaio di soggetti che nel no-
me di Padre Marella hanno creduto al 

progetto di realizzare un vero film; ed è 
stato chiaro, fin da subito, che sarebbe 
stato possibile solo adottando lo stile par-
tecipativo.  
A fine estate 2020 è cominciata la «chia-
mata alle arti», casting popolare rivolto a 
persone provenienti dalla nostra città e 

da tutta la regione. In tanti hanno rispo-
sto e i volontari hanno superato le trecen-
to unità, nessuno è stato rifiutato. In ogni 
ambito della produzione cinematografi-
ca i volontari di tutte le età si sono affian-
cati ai professionisti: attori, comparse, co-
stumisti, addetti alle musiche, al trucco, 

alle acconciature, alle scenografie, sotto 
l’attenta ed appassionata regia di Otello 
Cenci. Chi per la prima volta si è affaccia-
to al magico mondo del set cinematogra-
fico ha portato freschezza ed entusiasmo; 
chi ha fatto del cinema il suo mestiere ha 
raccolto la sfida di giocare la sua profes-
sionalità in questo progetto - una cin-
quantina di persone, anche loro di tutte 
le età.Quella che, ad inizio riprese, pote-
va sembrare un’armata brancaleone (e 
non solo per le mascherine ed i continui 
tamponi...), è cresciuta, ripresa dopo ri-
presa, tanto nei processi di produzione 
quanto nelle relazioni. Al termine delle 
tre settimane e mezzo di riprese, ad ini-
zio aprile 2021, chi avesse visitato il set non 
avrebbe notato solo una numerosa trou-
pe cinematografica ma anche una sorta 
di famiglia, radunata attorno a Padre Ma-
rella: pur consapevoli che sotto la lunga 
barba finta c’era Stefano Abbati, ugual-
mente sembrava di essere alla Città dei Ra-
gazzi. 

* Ufficio pastorale sociale e del lavoro 
  

continua a pag. 2

conversione missionaria

Il gruppo sinodale 
degli scienziati
Il cortese invito a prendere insieme il caffè è stato 
occasione per allargare l’orizzonte. Il discorso è ca-
duto sulle novità del momento e mi sono meravi-
gliato dell’interesse suscitato dal cammino sinodale 
in cui coinvolgere il numero più ampio di persone 
e di situazioni. Perché non coinvolgere anche gli 
scienziati? 
Tali sono gli amici che mi avevano invitato, consape-
voli del ruolo che la scienza gioca per le sorti 
dell’umanità. Il progredire dell’intelligenza artificia-
le, il controllo massiccio dei nostri movimenti e del-
le nostre scelte, la creazione in laboratorio di nuo-
vi virus, la ricerca di nuovi vaccini, gli interventi sul 
DNA … condizionano sempre più il presente e il 
futuro. 
Ogni progetto presenta delle opzioni che li rendo-
no molto appetibili ai potenti: possono essere usa-
ti per le nuove terapie o per rendere più micidiali 
gli armamenti; per alleviare la fatica o per lasciare 
senza lavoro migliaia di operai. Gli scienziati non so-
no semplici tecnici, sono portatori di una visione del 
mondo. Ascoltarli per prevedere gli scenari che ci si 
aprono davanti e metterci dalla parte dei poveri è 
camminare insieme. 

Stefano Ottani
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L’assemblea 
delle aggregazioni 
laicali diocesane 
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«Al tuo fianco»: 
con gli anziani 
e chi li aiuta 
a pagina 3

DI LUCIA MAZZOLA  
E MARCO BONFIGLIOLI * 

Idealmente abbracciata dal grande 
crocifisso nel mosaico di Rupnik 
nella chiesa del Corpus Domini, 

la Chiesa di Bologna è entrata nel vi-
vo del Sinodo con il lancio della «Fa-
se narrativa». Ieri, in occasione del 
Consiglio pastorale diocesano dedi-
cato e allargato a moderatori, vicari 
e direttori degli Uffici diocesani, so-
no stati presentati contenuti e meto-
di e da qui parte il coinvolgimento 
della diocesi su tre piste: il «Territo-
rio», a cui è chiesta l’attivazione del-
le Zone pastorali per raggiungere in 
modo capillare le parrocchie; le «Ag-
gregazioni», rivolto ad associazioni 
laicali, movimenti e ordini religiosi 
e le «Categorie», che comprende tut-
ti i diversi ambiti (famiglia, sanità, 
pastorale universitaria, mondo del 
lavoro, migranti etc.) a cura degli Uf-
fici diocesani. Lasciando alla libera 
iniziativa e allo spirito creativo di cia-
scuno di pensare, dove possibile, a 
qualche attività che permetta di da-
re spazio alle «voci di tutti», cioè ad 
arrivare anche a chi non è solitamen-
te raggiunto. 
La nostra Chiesa si è ritrovata a vive-
re un momento di comunità in pre-
senza, per cercare di mettere in pra-
tica le indicazioni di Papa Francesco, 
quando ha detto che lo scopo del Si-
nodo non è produrre documenti, ma 
«far germogliare sogni, suscitare pro-
fezie e visioni, far fiorire speranze, 
stimolare fiducia, fasciare ferite, in-
trecciare relazioni, imparare l’uno 
dall’altro, e creare un immaginario 
positivo che illumini le menti, scal-
di i cuori e ridoni forza alle mani». 
La preghiera di invocazione allo Spi-
rito Santo da cui si è partiti è l’Adsu-
mus, la stessa che da secoli apre i la-
vori di Concili e Sinodi. Un segno di 
continuità tra passato e presente, ten-
tando di immaginare il futuro, ri-
spondendo alla domanda fonda-
mentale del Sinodo: «Come si realiz-
za oggi a diversi livelli quel “cammi-
nare insieme” che permette alla 
Chiesa di annunciare il Vangelo, con-
formemente alla missione che le è 
stata affidata?. E quali passi lo Spiri-
to ci invita a compiere per crescere 
come chiesa sinodale?». 

Bologna, Piazza Nettuno (foto Casalini)

Ieri, in occasione 
del Consiglio 
pastorale diocesano 
dedicato e allargato 
a moderatori, 
vicari e direttori 
degli Uffici 
diocesani, sono 
stati presentati 
contenuti e metodi 
per coinvolgere 
la diocesi

prende anche silenzi e sofferenze, 
ma capace di raccogliere l’esperien-
za delle persone e dei popoli) ed 
«Autorità e partecipazione» (una 
Chiesa sinodale è una Chiesa par-
tecipativa e corresponsabile). 
Spazio importante è stato poi dedi-
cato alle modalità di svolgimento 
dei gruppi sinodali, oltre che al ruo-
lo dei coordinatori che avranno il 
compito di moderare gli incontri. 
Infine, sono state illustrate le schede 
proposte a livello nazionale e riviste 
dall’équipe diocesana, domande 
per aiutare gli incontri a focalizzar-
si sui nodi principali. In attesa che 
attraverso le tre piste si individui-
no i coordinatori per i gruppi, ci si 
è dati appuntamento al 15 gennaio, 
proprio per un confronto online 
con i diversi coordinatori dei grup-
pi, che entro il 3 aprile dovranno in-
viare le sintesi del lavoro. 
La Chiesa di Bologna completerà la 
fase diocesana con l’assemblea che 
si terrà il prossimo giugno. Sarà oc-
casione per portare all’interno del-
la celebrazione liturgica diocesana 
i frutti del processo sinodale delle 
realtà locali. 

* referenti sinodali diocesani

L’appello dell’arcivescovo Matteo è 
stato per una Chiesa in uscita e in 
ascolto. «Il Papa vuole che la Chiesa 
non se ne stia chiusa, non guardi tut-
to il mondo dallo spioncino. Ma esca 
per strada e quando uno sta per stra-
da incontra tutti, vede le persone e 
si rende conto delle situazioni. Non 
basta soltanto uscire, bisogna anche 
ascoltare. Quello che noi vogliamo 
fare è ascoltare quello che le perso-
ne hanno dentro il cuore» ha detto 
in un video realizzato per l’occasio-
ne che ha raccolto le testimonianze 
di alcuni giovanissimi. 
L’applicazione concreta dell’ascolto 
avverrà con la costituzione di picco-
li Gruppi sinodali, composti da non 
più di dieci persone l’uno e guidati 
da un coordinatore. L’obiettivo, che 
vale su tutte e tre le piste, è con-
frontarsi in modo libero a aperto 
sui quattro temi scelti dalla dioce-
si di Bologna: «Compagni di viag-
gio» (nella Chiesa e nella società 
siamo sulla stessa strada, fianco a 
fianco), «Ascolto» (primo passo, 
ma richiede di avere mente e cuori 
aperti, senza pregiudizi), «Dialogo 
nella Chiesa e nella società» (cam-
mino di perseveranza, che com-

Sinodo, spazio 
alle voci di tutti

La gioia del cardinale Zuppi 
per la scarcerazione di Zaki 
Questo il comunicato dell’Ufficio 
stampa dell’arcidiocesi, pubblicato 
martedì scorso subito dopo l’annuncio 
dell’imminente scarcerazione di Patrick 
Zaki. 
 

L’arcivescovo cardinale Matteo Zuppi 
esprime «grande gioia per 

l’annuncio dell’imminente 
scarcerazione di Patrick Zaki» dato oggi 
dalle Agenzie di stampa. L’Arcivescovo 
e la Chiesa diocesana hanno pregato 
per la liberazione di Zaki, lo studente 
iscritto all’Università di Bologna 
detenuto da quasi due anni in Egitto, e 
per tutti coloro che nel mondo si 
trovano in condizioni di difficoltà e 
restrizione delle libertà personali. Il 
cardinale Zuppi attende con «fiduciosa 
speranza il ritorno in Italia di Zaki per 
poterlo rivedere e abbracciare al più 
presto a Bologna». In varie occasioni 
negli ultimi mesi l’arcivescovo si è 
unito all’appello di diverse personalità 
bolognesi per la liberazione del 
giovane studente.

Ascoltiamo 
i giovani coi loro 
sogni da canestro

Ascoltare i giovani e sentire il 
grido della loro sofferenza in 
questo tempo di pandemia è 

anche un passo del cammino sinodale 
che la Chiesa bolognese ha 
intrapreso. L’esperienza della dad, 
delle limitazioni, della chiusura, 
dell’isolamento nelle stanze di casa e 
poi della ripresa è stata oggetto di un 
sondaggio. Connessi ai social, gli 
adolescenti hanno vissuto, e stanno 
vivendo, una particolare stagione 
della loro vita. Quella del debutto 
sociale tra virtuale e reale, nella piazza 
digitale dove vivono le relazioni in 
modo diverso. Ieri, collegati dalla sala 
Santa Clelia, il card. Zuppi e il prof. 
Floridi, e invitato il ministro Bianchi, 
hanno ascoltato quei dati da cui 
emergono i sintomi, i disagi e le 
aspettative che oggi i giovani vivono. 
Circa mille le risposte di studenti che 
interrogano scuola, famiglia, Chiesa, e 
si dichiarano senza maschere. 
Nell’emergenza educativa si evidenzia, 
così, la criticità di chi si è sentito 
abbandonato, solo, inascoltato. Ma si 
pone pure nei ragazzi una profonda 
domanda sul senso della vita, sul 
perché di quelle solitudini e distanze 
avvertite anche dentro le mura 
domestiche. Fra i giovani, quindi, 
circola una forte domanda di senso. 
Chi la saprà ascoltare e prendere sul 
serio? Vi sono pure molti disagi e 
disturbi e, purtroppo, casi di suicidio 
in aumento, avvertono gli 
psicoterapeuti. È una generazione 
sofferente ma anche resiliente e forte. 
I giovani che sapranno attraversare 
questo tempo avranno una grande 
solidità. Ascoltarli, quindi, significa 
da parte di genitori, insegnanti ed 
educatori, ricominciare dalla 
domanda “come stai?”. E renderli 
protagonisti di una relazione che 
valorizzi i progetti e i sogni che 
hanno nel cuore. Guardando pure chi 
li ha realizzati, come il campione 
bolognese di pallacanestro, Marco 
Belinelli, che insieme al card. Zuppi 
ha raccontato la sua esperienza nel 
libro “Fratelli Tutti. Davvero” e lo ha 
presentato fra gli stand della Fiera, 
alla Virtus Segafredo Arena, con 
l’Arcivescovo, il Ceo della Virtus 
Pallacanestro, Luca Baraldi, il 
vicedirettore del “Carlino”, Valerio 
Baroncini, e i curatori del testo. Si 
può, con umiltà, con l’esempio e la 
voglia di vincere in campo e fuori, 
essere compagni di squadra e di vita 
con persone di diverse nazionalità, 
tradizioni e religioni, nei vari 
campionati fatti in NBA e in Italia con 
scudetti e trofei vinti. È possibile 
vivere la fratellanza anche nello 
spogliatoio e in campo, così come 
nella vita. Perché i sogni dei nostri 
giovani possano andare a canestro. 

 Alessandro Rondoni

IL FONDO

Esce in sala il film sul beato Marella

«La sorpresa» è un 
lungometraggio sul sacerdote 
di Pellestrina «adottato» 
dalla nostra città, promosso 
e prodotto dall’arcidiocesi

Un’immagine di scena del film

Giovedì l’anteprima ad inviti 

«La Sorpresa. L’eccezionale storia di Padre 
Marella» è un film con regia di Otello Cen-

ci, sceneggiatura di Giampiero Pizzol e Otello 
Cenci. Con Stefano Abbati (Padre Marella), Car-
lotta Miti, Alex Bagnari, Giulia Sangiorgi, Malan-
drino e Veronica, Bob Messini, Davide Rondoni 
e l’amichevole partecipazione di Matteo Zuppi. 
Musiche di Francesco Frisoni, Stefano Liporesi, 
Roberto Marino, Federico Mecozzi, Agnese Val-
le, Catz. Prima proiezione 16 dicembre h. 20.30 
al Cinema Antoniano - alla presenza del cardi-

nale Zuppi, del sindaco di Bologna Matteo Le-
pore e riservata alle persone che vi hanno pre-
so parte (e che hanno ricevuto invito persona-
le). A partire dai tre giorni successivi in proie-
zione al Cinema Antoniano (17 e 18 ore 18, 19 
ore .20.30), come pure nel weekend successivo 
(per gli orari esatti consultare la programmazio-
ne del cinema Antoniano). Poi sarà possibile ve-
dere il film in altre sale cinematografiche della 
città e provincia, in accordo con Acec Bologna. 
Il trailer è visibile sul canale YouTube Pastorale 
Sociale Lavoro Bologna.
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Le aggregazioni laicali 
in lotta contro la solitudine

DI STEFANIA CASTRIOTA * 

Sabato 4 dicembre si è tenuta 
nella parrocchia di San 
Silverio di Chiesa Nuova 

l’Assemblea generale della 
Consulta delle Aggregazioni laicali 
(Cdal) presenti in diocesi. Hanno 
coordinato i lavori la Segretaria 
generale della CdaL, Claudia 
Mazzola e don Davide Baraldi, 
vicario episcopale per il Laicato. 
Sono stati presentati i nuovi 
membri del Comitato di 
Presidenza: Daniele Magliozzi 
(Azione cattolica), Elisabetta Lippi 
(Acli), Salvatore Bentivegna 
(Movimento apostolico Ciechi), 
Rina Santoli (Focolari ), Nicola 
Golinelli (Agesci), Giovanni 
Minghetti (Comunione e 
Liberazione) e la sottoscritta 
(Rinnovamento nello Spirito).  
Il tema proposto per l’assemblea, 
«Curare l’epidemia della 
solitudine», nasce da un’analisi ed 
un confronto sviluppatosi negli 
ultimi mesi all’interno del 
Comitato di Presidenza sugli 
effetti che la pandemia ha 
prodotto a livello ecclesiale e 
sociale, andando ad acuire 
situazioni di disagio già presenti e 
suscitando nuove solitudini e 
povertà. Lo spunto per la 
riflessione è stato tratto dal libro 
«Solitudine» di Mattia Ferraresi; 
l’autore definisce il fenomeno 
come «male oscuro» delle società 
occidentali, nelle quali, come Papa 
Francesco ci ha spesso ricordato, 
prevale la cultura dello scarto, che 
provoca separazione dall’altro e 
isolamento.  
L’incontro ha visto la 
partecipazione del cardinale 
Matteo Zuppi, che ha dialogato 
con il cardinale Josè Tolentino 
Mendonça, autore del libro 

Zuppi ha 
dialogato col 
cardinale Josè 
Mendonça 

«Pregare ad occhi aperti». Dopo 
un breve momento di preghiera, il 
tema è stato introdotto attraverso 
una rappresentazione teatrale ed 
un momento di condivisione 
assembleare. Il cardinale Zuppi, 
prendendo la parola, ha ricordato 
che la solitudine è stata definita da 
Papa Francesco come una tortura, 
che fa perdere l’equilibrio nei 
sentimenti; siamo tutti chiamati 
quindi, particolarmente gli 
appartenenti ad associazioni e 
movimenti, a popolare la 
solitudine con delle presenze, 
perché anche solo la speranza, 
l’attesa di un incontro che verrà 
può ridare vita, come ci ricorda il 
tempo di Avvento che stiamo 
vivendo. Riportiamo qui di 
seguito alcune delle riflessioni 

presentate in assemblea e scaturite 
dalla lettura di tre preghiere 
contenute nel libro del cardinal 
Mendonça.  
La prima preghiera, «Pregare il 
vuoto», evidenzia come la 
pandemia abbia creato un vuoto 
affettivo, un’incapacità di andare 
incontro all’altro. La preghiera 
diventa allora il momento in cui 
parliamo a Dio delle nostre 
difficoltà, dei nostri fallimenti e 
Dio versa su di noi l’olio della 
consolazione. Come Nicodemo, 
sottolinea il cardinale Zuppi, 
siamo chiamati a tornare a 
guardare il mondo e le nostre 
ferite con gli occhi innocenti di un 
bambino, trovando il coraggio di 
affrontare il vuoto e vincendo 
individualismo e chiusure.  

La seconda preghiera, «Consigli di 
Giuseppe per il nostro Avvento», ci 
ricorda l’importanza di saper 
attendere con fede, perché le cose 
grandi hanno sempre bisogno di 
tempo per essere generate. Oggi il 
dogma della velocità ci rende 
analfabeti delle dimensioni più 
profonde della vita e incapaci di 
costruire rapporti e relazioni 
profonde. Viviamo solo nello 
spazio e rimuoviamo sempre più 
la dimensione del tempo, ma solo 
l’ascolto in profondità ci permette 
di cogliere il nodo fondamentale 
delle cose; come dice Antoine de 
Saint Exupery: «È il tempo passato 
con la tua rosa che la rende così 
importante per te».  
L’ultima preghiera, «La sorpresa 
della misericordia», ci porta a 

Giorni fraternità 
per i presbiteri

riflettere sulla visione cristiana 
della vita: una visione ottimista 
che nasce da uno sguardo di 
misericordia, che può ridare 
speranza; la possibilità di salvezza 
e di rinascita non viene infatti 
dall’applicazione di una norma o 
di una legge, ma dall’Amore di 
Dio riversato nei nostri cuori.  
L’assemblea si è conclusa con un 
invito del Cardinale e di don 
Davide a vivere in pienezza il 
cammino sinodale, mettendosi in 
ascolto di tutti, anche di chi è 
lontano dalla Chiesa, intessendo 
legami di comunione, per 
proporre un modello di città, di 
quartiere, di gruppo ecclesiale, in 
cui la solitudine venga trasformata 
in amore e condivisione. 

* comitato di presidenza della Cdal

Dal 10 al 13 gennaio 2022 
si terranno a Seveso 
(Monza-Brianza) le 

annuali Giornate di fraternità 
presbiteri. Le giornate prevedono 
incontri con l’arcivescovo di 
Milano, monsignor. Mario 

Delpini e il professor Luigi Zoja, una mattinata 
di lavori laboratoriali con don Enrico Parolari, 
due pomeriggi di visite guidate a scelta sia 
culturali che socio-ecclesiali e momenti di 
scambio e confronto. Il tema guida sarà la 
fraternità tra presbiteri, sullo sfondo della 
deriva individualistica contemporanea e del 
processo sinodale promosso da Papa Francesco 
per tutta la Chiesa, e alla luce di quanto 
emerso negli incontri vicariali del settembre 
scorso. Le iscrizioni vanno fatte presso la Curia 
Arcivescovile (0516480777) entro martedì 14 
dicembre. Il viaggio è organizzato 
personalmente. Per eventuali chiarimenti 
scrivere a  luppiluciano57@gmail.com, oppure 
a scottipg@libero.it

Sopra e di fianco alcuni 
momenti dell’Assemblea 
generale della Consulta dei 
gruppi ecclesiali presenti 
in diocesi nella parrocchia 
di San Silverio di Chiesa 
nuova (Foto Rambelli)

Dossetti: Vespri, 
Messa e Lettura
Oggi alle 16.30 in Cattedrale il car-
dinale Matteo Zuppi presiederà i Ve-
spri solenni e a seguire la Messa alle 
17.30 in memoria di don Giusppe 
Dossetti, nel 25° anniversario della 
morte. Diretta streaming su 
www.chiesadibologna.it Mercoledì 

15 alle 18 nella Cappella Farnese di Palazzo d’Accur-
sio, nell’ambito della «Lettura Dossetti 2021» orga-
nizzata dalla Fondazione per le Scienze religiose 
(Fscire), il cardinale Giuseppe Betori, arcivescovo di 
Firenze, Antonio Spadaro, direttore de «La Civiltà 
Cattolica» e Giuseppe Ruggieri, docente emerito di 
Teologia allo Studio teologico di Catania e già auto-
re, nel 2017, di una raccolta di studi sulla Chiesa si-
nodale (Laterza), interverranno alla lectio magistra-
lis «Sinodalità» moderata da Silvia Scatena, direttri-
ce della rivista «Cristianesimo nella storia». La lectio 
sarà introdotta dai saluti del sindaco Matteo Lepore 
e di Alessandro Pajno, presidente di Fscire, e conclu-
sa dal cardinale Zuppi. L’ingresso all’evento è libero 
e gratuito; necessario il Green Pass. Per informazio-
ni e prenotazioni, scrivere a segreteria@fscire.it

Si è tenuta a San Silverio di Chiesa Nuova 
l’assemblea generale della Consulta  
dei gruppi ecclesiali diocesani, sulla base di  
un confronto sviluppatosi negli ultimi mesi 

Oggi l’Avvento 
di fraternità

segue da pagina 1 
  

Un’esperienza intensa ed in-
dimenticabile di partecipa-
zione, grazie alla quale ha 

preso forma «La Sorpresa. L’ecce-
zionale storia di Padre Marella». 
Che cosa ha di eccezionale la sto-
ria di Padre Marella e quale sorpre-
sa ci riserva lo spiega Otello Cen-
ci, regista e co-sceneggiatore.«Pa-
dre Marella era un uomo davanti 
a cui era impossibile rimanere in-
differenti: lo si capisce dalle tan-
tissime testimonianze attraverso 
cui lo abbiamo conosciuto e da 
cui abbiamo tratto ispirazione per 
il film. In effetti, la sceneggiatura 
è nata inizialmente, proprio dalla 
successione dei fatti più incredi-
bili accaduti a quest’uomo, rac-
contati da quei ragazzini da lui sal-
vati e cresciuti nella difficile situa-
zione di Bologna tra gli anni 30 e 
50. Un uomo dal carattere burbe-
ro e deciso, ma capace di una gen-
tilezza e generosità uniche. La sua 
immagine più nota è quella di lui 
seduto all’angolo di via Orefici, 
mentre raccoglie le offerte per so-
stenere le opere di beneficenza, 
ma forse non tutti sanno che era 
anche un professore colto che ha 
insegnato filosofia presso il Liceo 
Minghetti e il Galvani, ma anche 
a Rieti, dove incontrò un giovanis-
simo Indro Montanelli. La sua for-
za era tutta nella sua fede certa e 
incrollabile nella positività dell’esi-
stenza, concepita come un dono, 
un regalo, una sorpresa! E, come 
diceva lui, una sorpresa è il segno 
che qualcuno ti vuole bene, per-
ché per pensarla ti deve conosce-
re e per prepararla deve metterci at-
tenzione e cura. Così, Padre Ma-
rella è stato capace di affrontare le 
tante difficoltà che gli si facevano 
incontro e di aiutare migliaia di 
persone a superare le loro. Ecco 
devo dire di aver avuto la fortuna 
di fare un film e quindi conosce-
re, un uomo eccezionale e non un 
super eroe”. Siamo convinti che 
quella che la Chiesa di Bologna fa 
alla città con questo film è una bel-
la sorpresa di Natale. Ma per noi, 
che contando tutte le persone co-
involte ed invitate alla prima del 
film abbiamo superato i 600, è sta-
ta già questa una sorpresa. 

Paolo Dall’Olio 
Ufficio  

Pastorale sociale e del Lavoro

Stiamo vivendo l’Avvento, il 
tempo dell’attesa, che è sem-
pre attesa di un incontro. Per 

molti nostri amici è il desiderio di 
incrociare una mano tesa che scal-
di il cuore e per coloro che, per va-
rie vicissitudini, sono costretti a 

dormire all’aperto, è anche il bisogno di un let-
to e un pasto caldo. Quindi per l’Avvento di fra-
ternità della Terza Domenica, cioè oggi, si è pen-
sato, nell’offertorio delle Messe domenicali di 
raccogliere offerte per le comunità parrocchiali 
che hanno messo a disposizione locali per il 
«Piano Freddo» per persone senza fissa dimo-
ra: si verrà così incontro alle spese che sosten-
gono. Inoltre parte di questi aiuti verranno uti-
lizzati per le famiglie afgane accolte nella strut-
tura dell’Azione cattolica a Trasasso: famiglie 
traumatizzate che necessitano di accoglienza e 
di calore umano. Per fare un’offerta è anche pos-
sibile utilizzare il conto bancario dell’Arcidio-
cesi, IBAN:  IT 02 S 02008 02513 000003103844, 
con causale: «Avvento di fraternità».

IL FILM

Matrimonio, 
2° convegno

In diocesi, ogni anno, sono attiva-
ti una cinquantina di Percorsi in 
preparazione al matrimonio: 

l’obiettivo è che si organizzi almeno 
un Percorso in ogni Zona pastorale. 
La consapevolezza che sostiene gli 
animatori è sempre più che i fidan-

zati arrivano alle porte del matrimonio con cammi-
ni di fede molto spesso interrotti da anni. E’ neces-
sario annunciare la bellezza del matrimonio cristia-
no ma anche dialogare sulla fede, la preghiera, l’ap-
partenenza alla Chiesa. L’Ufficio di Pastorale fami-
liare propone su questi temi un Convegno, in due tap-
pe, al quale sono invitati tutti gli Animatori dei Per-
corsi per i fidanzati; entrambe si tengono in Semina-
rio Arcivescovile (Piazzale Bacchelli 4) dalle 15.15 al-
le 18.30. Oggi la seconda tappa, su «Incontro e dia-
logo con esperienze dal territorio nazionale». Inter-
verranno: Piercarlo ed Elena Lucentini, Giorgio e Sil-
via Dario, don Giacomo Pompei, collaboratori 
dell’Ufficio di Pastorale familiare della diocesi di Ma-
cerata e Claudio e Flavia Amerini, direttori del Cen-
tro pastorale della famiglia della diocesi di Mantova.

Don Marella, 
una sorpresa 
per tutti

Ristoratori solidali con i poveri

«La cucina di Bologna è la 
più più buona!». Spesso 
si sente questa 

affermazione dai tanti turisti che 
visitano la nostra città  
Una constatazione che 
racchiude una verità più 
profonda: il cuore dei nostri 
ristoratori è davvero così 
speciale da rendere ottima ogni 

In accordo con la 
Comunità di Sant’Egidio 
e riuniti nell’associazione 
«Anima resiliente» 
offrono pasti caldi alle 
persone senza fissa 
dimora del centro

Salsamenteria (via Altabella) 
riesce a offrire un pasto caldo ad 
una nutrita rappresentanza di 
abitanti della strada che possono 
così gustare il buon (in tutti i 
sensi) cibo offerto dai due 
generosi ristoratori. 
Stessa gratitudine va alla ventina 
di ristoranti messo in rete dalla 
associazione «Anima resiliente»,  
che grazie alla energica 
presidente Licìa Mazzoni del 
ristorante Vivo, ogni lunedì offre 
un pasto caldo nelle vie del 
centro, partendo dalla chiesa del 
Santissimo Salvatore  , insieme 
alla ronda della «Fratelli Tutti 
Gaudium». Insomma, una rete 
d‘amore che rende speciali 
queste attività, che fanno onore 
alla «buona tavola» petroniana.  

Nerina Francesconi

Un ristoratore con una volontaria

degustazione non solo per le 
qualità culinarie , ma perché i 
loro piatti diventano cibo 
quotidiano per i poveri che 
spesso  la sera non trovano 
ristori disponibili. A far fronte a 
questa esigenza in prima linea c 
è la Comunità di Sant’Egidio che 
grazie alla generosità di 
Giacomo e Andrea, titolari della 

Don Zanata, opere in Basilica
La Basilica di San Petronio 

espone, in questo periodo 
natalizio, le opere artistiche 

di don Vittorio Zanata, il cui 
ricavato verrà destinato ai lavori 
di restauro della chiesa. «La 
scultura è per sua natura un 
impegno artistico di struttura 
tridimensionale che parte da un 
materiale informe al quale dare 
estetica – racconta Fiorenzo 
Rocca -. Nel caso delle opere di 
don Vittorio il riferimento 
iniziale che egli predilige è 
l’argilla o la terra creta. Si tratta 
di una scelta che pretende 
dall’artista di saper modellare 
con delicatezza e grande 
sensibilità. La superficie va ad 
acquisire una terza dimensione, 
si arricchisce di parti in aggetto 
o abbassate in movimento di 

Nella seconda cappella 
della navata di destra 
sono esposte in 
particolare le Natività e 
le immagini sacre, il cui 
ricavato verrà destinato 
ai lavori di restauro

piani. Il bassorilievo e il 
tuttotondo sono le opere più 
indicate per l’uso dell’argilla, e 
don Vittorio si impegna in 
modo identico in entrambi i 
casi con uguale intensità 
emotiva». Nella seconda 
cappella della navata di destra 
della Basilica sono esposte tutte 
queste opere, in particolare le 
Natività e le immagini sacre. «Le 
sue Natività presentano, in 
un’atmosfera sfumata e 
nebbiosa, Gesù Bambino 
sempre rivolto verso Maria, e 
san Giuseppe attento ad 
entrambi, con la Madonna che è 
veramente mamma – conclude 
Rocca -. Di fronte a queste opere 
emerge spontaneo un 
sentimento di preghiera». 

Gianluigi PaganiUna Natività di don Zanata
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Anziani, al loro fianco nel digitale
DI CRISTINA MALVI 

La pandemia ha reso evidenti di-
seguaglianze note, ma che nessu-
na Istituzione sentiva come pro-

prie responsabilità, come il divario di-
gitale, cioè l’incapacità di una larga fet-
ta di popolazione di affrontare il mon-
do della tecnologia. Spesso a fare i con-
ti con questa difficoltà sono gli anzia-
ni e in particolare le donne anziane. 
Con le restrizioni messe in campo per 
limitare i rischi di contagio sin dall’ini-
zio del 2020 l’isolamento degli anzia-
ni è risultato chiaro sul piano della 
presenza fisica come per tutti, ma ol-
tre alla impossibilità di contatti fisici 
e socializzazioni, ad aggravare negli 
anziani lo scollamento dai luoghi di 
incontro e dagli affetti è stata spesso 
la loro incapacità ad utilizzare tablet, 
computer, smartphone, a scegliere 
contratti e gestori telefonici adatti al-
le loro esigenze, a scaricare app e piat-
taforme di collegamento virtuale. 
Le comunità e le associazioni hanno 
avvertito subito questo distacco im-
posto ai loro cittadini e iscritti più 
anziani e hanno cercato di improv-
visare antidoti oltre alle parole scam-
biate per telefono, per lettera o sui 
pianerottoli. L’antidoto più significa-
tivo è stata la creatività nell’affianca-
mento e nell’aiuto, che in quei gior-
ni si è manifestato soprattutto con la 
consegna di spesa e farmaci e con gli 
accompagnamenti.  
Dalla fine del 2020 l’arcidiocesi di 
Bologna tramite la Casa di Accoglien-
za Beata Vergine delle Grazie ha atti-
vato una collaborazione con l’Area 
Welfare e promozione del benessere 
di comunità del Comune di Bologna 
per dare supporto alle persone anzia-
ne che si trovano in condizione di 
particolare fragilità sociale, sanitaria 
e culturale, offrendo a loro ed ai lo-
ro caregiver strumenti per risolvere 
problemi quotidiani di gestione del-
la vita a domicilio.  
Il progetto denominato «Al TUO fian-
co» in un anno di collaborazione spe-
rimentata nella Zona pastorale Maz-
zini in sinergia tra le quattro parroc-
chie e con i Servizi sociali territoriali 
dei quartieri Savena e Santo Stefano ha 
ricevuto 83 richieste e formato 74 cit-
tadini disponibili a rendersi utili agli 
anziani in difficoltà.  
Più di una trentina di richieste han-
no riguardato un bisogno di affian-
camento e relazione nello svolgimen-
to delle attività quotidiane, ma altret-
tante hanno riguardato informazio-
ni per l’accesso a servizi o per l’esple-
tamento di pratiche amministrative o 

burocratiche, fra le quali l’acquisizio-
ne dello SPID, la preparazione dei 
documenti per la presentazione 
dell’Isee, il cambio di contratto per le 
utenze domestiche. 
Queste attività risultano relativamen-
te semplici per chi sa muoversi con 
la tecnologia, ma sono invece impos-
sibili per gli anziani che non ne han-
no dimestichezza, ed estremamente 
laboriose per chi possiede una cultu-
ra digitale di base, utile al massimo a 
consultare la posta elettronica o i 
messaggi al cellulare. Questa difficol-
tà esclude di fatto questa parte della 
popolazione dall’accesso ai servizi, 
limitandone i diritti.  
La consapevolezza raggiunta in questo 
anno di attività col progetto «Al TUO 
fianco», sostenuta anche dalla lettura 
dei contenuti degli obiettivi delle Mis-
sioni 5 e 6 del Pnrr, è che sia venuto il 
momento di stimolare la comunità 
intera alla solidarietà intergenerazio-
nale per promuovere uno scambio di 
competenze e l’affiancamento delle 
persone anziane, e per contrastare il di-
vario digitale rilevato dalle indagini 
comunali e approfondito nella rifles-
sione di Gianluigi Bovini. In questi 

Didattica a distanza: in ascolto dei più giovani

due punti infatti il Pnrr 
enfatizza la possibile 
azione, da parte dei 
Comuni in collabora-
zione col Terzo setto-
re, di inclusione e coe-
sione sociale. Ciò in-
vestendo sulle compe-
tenze di tutti i cittadi-
ni e dando luogo ad 
una formazione per-

manente che porterebbe ad una mi-
gliore qualità di vita al domicilio, un 
miglioramento dell’autonomia della 
persona ed allontanando il momen-
to dell’ingresso in strutture residenzia-
li per anziani e disabili. Tali forme di 
scambio educativo rappresentano di 
per sé un profondo valore etico per la 
comunità ma nel favorire una domi-
ciliarità più sicura aprirebbero ai gio-
vani nuove professionalità orientate 
alla facilitazione all’accesso alle infor-
mazioni ed all’autonomia individua-
le. Nei prossimi anni sarà inevitabile 
la digitalizzazione dei servizi sociali e 
sanitari per limitarne i costi e distri-
buirli in modo capillare. Dall’esperien-
za condotta in un anno di attività nel 
progetto «Al tuo fianco» emerge che 
circa la metà delle richieste di aiuto 
sono state risolte da un volontario che 
ha facilitato la connessione fra l’an-
ziano e l’informazione o il servizio di 
cui aveva bisogno, in modo molto ra-
pido e diretto senza costi aggiuntivi 
per la Pubblica Amministrazione ma 
con grande soddisfazione reciproca 
delle persone che vi hanno contribui-
to. Maggiori informazioni e dati sul 
sito www.chiesadibologna.it.

DI LUCA TENTORI 

Luci e ombre sull’impatto della 
Didattica a distanza (Dad). È 
stato questo il focus dell’incontro 

tenuto ieri pomeriggio nell’aula Santa 
Clelia dell’arcivescovado dal titolo «La 
persona oltre lo schermo». Insieme 
all’arcivescovo, presente in sala, è 
intervenuto in collegamento da 
Londra Luciano Floridi, docente di 
Etica dell’informazione e filosofia 
all’Università di Oxford; è stato 
invitato anche il ministro 
dell’Istruzione Patrizio Bianchi. Un 
questionario di 57 domande, a cui 
hanno aderito un migliaio di ragazzi 
di 56 scuole secondarie di primo e de 
secondo grado, ha permesso alla 
Fondazione Ceis di avere un quadro, 
dal punto di vista dei ragazzi, 
sull’esperienza della Dad. I dati 
sintetizzati in un report sono 

scaricabili dal sito 
www.chiesadibologna.it dove è 
possibile rivedere anche la 
registrazione integrale dell’incontro. 
Tra le conclusioni emerge 
nell’esperienza della Didattica a 
distanza un netto un dato positivo e 
uno negativo: i ragazzi hanno 
maturato una grande forza interiore e 
una resilienza nella propria 
solitudine, ma al contempo (con una 
percentuale del 72%) reputano i 
propri insegnanti ostili e incuranti. Ha 
moderato l’incontro di ieri 
pomeriggio Alessandro Rondoni, 
direttore dell’Ufficio Comunicazioni 
sociali di Bologna e della Ceer, mentre 
in Aula Santa Clelia erano presenti 
alcuni invitati fra cui Daniele Ara, 
assessore alla Scuola del Comune di 
Bologna, Giuseppe Panzardi, direttore 
dell’Ufficio scolastico provinciale, 
Bruno di Palma, direttore dell’Ufficio 

Un murale presente all’interno della Casa di Accoglienza Beata Vergine delle Grazie

scolastico regionale, e Krzysztof 
Szadejko, dell’Istituto di Scienze 
religiose e dell’educazione «Toniolo” 
di Modena». L’incontro, che si è svolto 
nel rispetto delle normative anticovid, 
è stato trasmesso in diretta streaming 
sul sito www.chiesadibologna.it e sul 
canale YouTube di «12Porte». 
«Con l’avvento della pandemia e della 
Dad - hanno affermato Silvia Cocchi e 
don Giovanni Mazzanti, 
rispettivamente incaricato diocesano 
dell’Ufficio per la pastorale scolastica 
e direttore dell’Ufficio per la pastorale 
giovanile - ci siamo domandati come 
stanno realmente i nostri giovani. 
Alcuni li abbiamo visti perdersi, altri 
rafforzarsi. Così è nata l’idea di questa 
inchiesta: un successo inaspettato per 
il numero di ragazzi che vi ha aderito, 
e che ci obbliga ora ad una seria 
riflessione sui dati raccolti per 
costruire insieme il domani».

Le difficoltà nell’accesso  
a servizi o per l’espletamento  
di pratiche amministrative 
rischiano di emarginare i 
meno giovani: serve supporto

Presentati ieri i dati di un 
questionario a cui hanno 
aderito più di 1000 ragazzi che 
ha fatto il punto sull’esperienza 
avviata durante la pandemia

Dalla fine del 2020 l’arcidiocesi tramite la 
Casa di accoglienza Beata Vergine delle Grazie 
collabora con l’area Welfare e promozione  
del benessere di comunità del Comune

Tre incontri a Rimini assieme ad Arte e Fede 

Il Centro di studi avanzati sul turismo (Cast) dell’Università di Bologna promuove un even-
to su tre appuntamenti per approfondire le possibilità di finanziamento del Pnrr per i set-

tori Turismo, Cultura e Beni Culturali. Si parte venerdì 17 dicembre dalle 10 alle 13 nell’Au-
la magna dal Campus di Rimini, ad inquadrare il contesto culturale in cui nasce il Pnrr: gio-
vani, lavoro, parità di genere, ma anche rilancio dei territori facendo leva sulla Università, 
la cultura, il turismo e la valorizzazione dei beni religiosi. Interverranno: Gianluca Brunet-
ti (Comitato Economico e Sociale dell’Unione Europea), Pier Virgilio Dastoli (Consiglio Ita-
liano del Movimento Europeo), Maurizio Sobrero (Università di Bologna), monsignor Erio 
Castellucci, (arcivescovo di Modena), Morena Diazzi, (Regione Emilia Romagna), Massimili-
ano Zarri (Arte e fede). Conclusioni di Sergio Brasini, e Andrea Guizzardi (Università di Bo-
logna). Sarà possibile seguire l’evento online tramite la piattaforma Teams. Info e registra-
zioni: eventi.unibo.it/pnrr-turismo Gli altri due incontri si terranno il 25 febbraio (esponen-
ti del mondo politico, religioso e accademico, si confronteranno su «Cultura e Turismo: op-
portunità e sfide del Pnrr») e il 26 marzo (approfondimento sul «Patrimonio artistico e re-
ligioso nel Pnrr» e sulle strategie per la gestione della riconversione/utilizzo del patrimonio 
culturale/storico di natura religiosa). Il Convegno è patrocinato dalla Regione Emilia-Roma-
gna, Comune di Rimini, Comitato Economico e Sociale dell’Unione Europea, Ufficio Beni 
Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di culto della Conferenza Episcopale dell’Emilia Romagna 
(Ceer), Ufficio Pastorale del Turismo, sport, tempo libero e pellegrinaggi della Ceer.

Messa del cardinale 
per la scuola 

Gli insegnanti e gli studenti di tut-
te le scuole della diocesi, di ogni 

ordine e grado, sono invitati alla 
Messa in preparazione al Natale che 
celebrerà per loro il cardinale Mat-
teo Zuppi martedì 14 alle 18 nel 
santuario del Sacro Cuore di Gesù 
(via Matteotti 25). «Non si può vive-
re la scuola senza uno sguardo 
all’Alto -afferma Silvia Cocchi, inca-
ricata diocesana per la Pastorale 
scolastica - e senza cogliere l’umil-
tà di un Dio Padre che sia nella na-
scita che nella morte ci ricorda che 
dal dolore della crocifissione arriva 
la gioia della resurrezione così co-
me dal dolore del parto arriva la 
gioia della nascita. Ciò significa che 
siamo chiamati ad accogliere la fa-
tica e le prove del tempo con la con-
sapevolezza che vi è qualcosa di più 
grande di noi».  

CENTRO STUDI TURISMO

SACRO CUORE

Lavoro, in aiuto dei Neet

Organizzato da Società Co-
operativa Sociale I12, Co-
operativa Sociale Dai Cro-

cicchi, Acli provinciali Bologna, So-
cietà Cooperativa Sociale G. Fanin, 
La Carovana onlus, Officina Imma-
ginata, Società Cooperativa Socia-
le, Irecoop Emilia-Romagna Socie-
tà Cooperativa, Comune di Bolo-
gna - Area educazione istruzione 

Martedì un’iniziativa a 
distanza farà il punto sul 
progetto, voluto da enti 
pubblici e del terzo settore, 
che sperimenta un modello 
pilota per i ragazzi che 
non studiano né lavorano

lota rivolto ai giovani neet. Verra il-
lustrato il percorso che ha visto il co-
involgimento attivo dei giovani in 
laboratori esperienziali, pensati per 
offrire l’opportunità di vivere espe-
rienze positive e insieme di lavora-
re su di sé. Particolare attenzione è 
stata data anche alla formazione dei 
case manager. Verranno presentate 
le schede dilavoro condivise, i tool-
kit operativi e gli strumenti di valu-
tazione degli esiti. L’iniziativa è ri-
volta in particolare a genitori, diri-
genti scolastiche/ci e Insegnanti, 
operatori/operatrici delle aree edu-
cazione, formazione, socio-sanita-
ria, politiche giovanili, studenti e 
studentesse universitarie e/o di per-
corsi ITS e IFIS, Decisori politici e 
istituzioni. E’ richiesta l’iscrizione 
tramite email a: educativo@it2.it 
entro le ore 11 di domani.

Il presepe a Palazzo D’Accursio

nuove generazioni, Confcoopera-
tive Bologna, Istituzione Gian Fran-
co Minguzzi si terrà martedì 14 dal-
le 15 alle 17 su «Progetto Neet-
work, percorsi ed esiti». Il progetto 
Neet-work finanziato da Fondazio-
ne Carisbo nel marzo 2020, nasce 
dalla collaborazione di enti pub-
blici e del terzo settore, con l’obiet-
tivo di sperimentare un modello pi-




